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Forti tensioni nella maggioranza tripartita sulle misure economiche 
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sante opposto a ' quello del 
sindacati. e l i rischio — ha 
detto — è quello di una frat-. 
tura con la base sociale del 
PSI ». Con un articolo che ap
parirà oggi sull'Avanti.*. Fa
brizio Cicchitto, responsabi
le della commissione econo
mica socialista. parla di c u n a 
sfida al sindacato*. Egli so
stiene che un discorso sul co
sto del lavoro è sulla scala 
mobile.può essere anche ri
preso nella cornice di un con
fronto complessivo sulla poli
tica economica. Diverso è pe
rò il problema se si intende 
condurre un attacco al sala
rio reale: « Certo — osserva — 
iti una impostazione conserva
trice tutto si tiene: le mano
vre speculative, la svaluta
zione, la minaccia dei licen
ziamenti, le manipolazioni del
la scala mobile. Ma allora ci 
troveremmo di fronte non a 
un normale dibattito di poli
tica economica, ma a un ten
tatine di svolta conservatrice», 
è quindi anche a un € insidio-. 
so attacco al PSI», Perciò l i , 
sinistra .socialista ^ auspica" 
« che fi provvedimento di ste
rilizzazione di due puntldella' 
scala mobile non venga pre
so*. e vengano riequilibrati 1-
prowedimenti che il governo 
dovrebbe varare oggi. -Sia la 
sinistra socialista, ;sia- 1 de-
martiniani : hanno chiesto di 
discutere il problema in una 
riunione .della Direzione. • ; 

Se la situazione nel PSI e 
delicata, non' lo' è di "meno 

. nella„ Democrazia cristiana. 
La sinistra zaccagnìniana 
è stata netta fin dall'inizio 
sulla scala mobile, anche se 
Piccoli aveva tentato di vin
colarla in modo tortuoso a 
una specie di rispetto della 
disciplina di partito (aveva 
fatto apparire come adesio
ne alle decisioni del vertice 
tripartito di Villa Madama la 
decisione dell'* area ' Z a c » , 
di prendere parte alle riunio
ni di partito: gli zaccagni-
niani sono stati subito co
stretti a smentire). Andreat
ta ha preparato una serie di 
proposte alternative rispetto 
a quelle dei ministri finan
ziari e di Cossiga, e sembra 
che abbia » minacciato d i , di
mettersi dal governo se non 
otterrà l'ascolto dovuto. Sul
l'altro fronte, il repubblica
no Giorgio La Malfa, mini
stro del Bilancio e sostenito
re della sterilizzazione della 
scala mobile, minaccia an-

jj ch'egli l e ; dimissioni. y£;£- : '-J ̂  
1 Lo' scontro. è duro e coni-, 

plicatoV E coinvolge g l i ; svi
luppi futuri, a tempo breve e 
meno breve della situazione 
politica. Non è certamente 

? casuale, che -questa'mattina, 
«ih uh;albergo romano.'sirrhi-' 
niscàhó' V a pochV óre dal 

^Consiglio dei ministri che do 
vrebbe decidere sul * pac 

e; -V* 

- . * • • 

chetto» economico — tutti i 
parlamentari dell'«area Zac». 
Ali*- assemblea . sono .naturai? 
mente invitati anche i minU 
stri di questo settore d c . ; « 
cioè Andreatta, Marcora, Rol 
gnoni e Morlino. Gli andreot-
tiani. come testimonia 1'afc 
teggiamento dì Scotti, si stan-
no muovendo su di una linea 
parallela. ;; > ; • V^; ••'• * 
•':• Gli interrogativi sono inok 
ti. Anzitutto: ; quali contenu
ti avrà il pacchetto econo
mico? • • E poi: come si * cer*; 
chérà dì farlo passare? cori 
i decreti? Ma più in genera
le. ci si interroga su dove V 
stia andando il > governo. L' 
eventuale rottura col sinda
cato aprirebbe uh problema 

: grosso, forse decisivo. • An
che nella DC non ci si na
sconde la portata del fatto. 
E.mentre il capo-gruppo del 
deputati Gerardo Bianco;.:sji 
dichiara pronto a sostenere 
in Parlamento un. « paccheU 
to > che : colpisca la scala 
mobile,.".'< anche ] in presenza 
di un veto sindacale», altri 

k settori della - stessa > maggio
ranza, de appaiono più,pru
denti. E più prudente di tut
ti è Forlani.- presidente del 
partito, al quale non poche 
vóci attribuiscono un giudi
zio 1 negativa :suU'dpéra del 
governo è sul tipo di equilìr 
brio ché \ nella- maggioranza. 
e nei « vertici » di maggio-, 

•m 
si è nella pratica 

Opposizione anche nella DC all'attacco alla scala mobile: . oggi assemblea di parlamentari e ministri del' 
l'« area Zac» — I ministri Andreatta e Scotti si oppongono al « pacchetto » — Incontri pentapartitici di Piccoli 

ROMA — Sul provvedimenti 
economici del governo si sta 
giocando una grossa partita 
politica, il campo della mag
gioranza tripartita DC-PSI-. 
PRI è in pieno subbuglio, spe
cialmente dopo la grande riu
scita dello sciopero di ieri 
neUe industrie. Anche le si
nistre socialista e democristia
na s i oppongono al blocco del
la scala mobile. Gli stessi mi
nistri che fanno capo a que
ste due componenti dello 
schieramento del tripartito 
(ma specialmente Andreatta e 
Scotti, secondo quanto si è sa
puto) contestano la coerenza 
e l'efficacia della e stanga
ta » che si sta preparando, e 
prospettano altri tipi di ma
novre di riequilibrio. Non 
mancano, dunque, anche nel
la maggioranza, delle contro
proposte. Ma l'insistenza del 
gruppo - dirigente « preambo-
l ista» democristiano e di al
tri nel voler portare avanti 1* 
idea di un attacco alla scala 
mobile (deciso per decreto!); 
conferma la volontà di voler. 
colpire, insieme alle conqui
ste dei lavoratori* il prestìgio 
e la forza dello stesso sinda
cato. -' ; 

Il vice-segretario del PSI. 
Claudio Signorile, ha dichia
rato che dopo una grande 
giornata-di lotta come, quella ò 
di ieri, è veramente'-arduo 
pensare che ministri sociali
sti possano trovarsi sul ver-

ranza, 
creato 

- Piccoli tace sulle questìo; 
ni economiche. • Dopo avere 
incontrato Pietro Longo, ie
ri ha, visto, il segretàrio libé
rale £ a p < ^ . Continua, e chie-' 
de app6g^gi' esterni -al t f lp*^, 
tito. Ma 'Zanonè hòh "gli ha? 
offerto, sui temi economici, 
un sostegno entusiasta: . il 
PLI è per l'applicazione di^ 
misure c h e l ^ t é n g à n o te im-". 
p r e ^ m a si^rifìijtii ,'di ccWr f 

tóìhàliÉz^re *$ gU^éffet|i 4 d # - / 
l à s c à l a mobile: èssa, sostie-•" 
ne, " t segue' lo sviluppo •* dell' * 
inflazione più di quanto con
corra a•- determinarlo ». •*• 

(Questi; incontri m\ Piccoli 
hanno'1, [ìcomùnque^ ^destato J 
qualche; sospettò.; Si tratta di ; 
iheontri in un arco di forze 
che. è pentapartitico. Si dice 
che> siano stati., concepiti per 
sostenere il tripartito di Cos
siga: .ma' invece/ dìj- raffor
zarlo"-— ci si domanda; an
che nella DC — non si con
tribuisce' 'così, a minarlo,. f a - , 
cehdò iiitrdvedéré là1 i*c*sslbi-, 

lità « di. un'alternativa , -nep-. 
centrfstaT' V Irisomma. V- néÙM 
DC si vanno delineando in 
modo sempre più netto ^ due 
spinte1 divergenti: c*è chf mi
ra . : a i . pentapartito, e chi 
vdrrebbìe ..invece, una. córrer 
z iònedì rot^a ma in un'altra 
dir^zìon^. :,;.'.:T;W.-.'£^y;.,A'::-;-.i 

A Roma si inasprisce la 
^ - -. - •••/-. -,j. •;••. y. •?., 

magistrati 
•£t: 

l~H 

Udienze ferme per un'altra settimana 
La decisione di proseguire l'agitazióne^contro le inerzie del governo presa in assemblea in serata; 

^ - . • • • , - • . 

ROMA — Udienze bloccate a 
Roma ancora per una setti*. 
manà. La protesta dèi magi
strati continua, le • critiche al-% 

l'inerzia e all'inefficienza del 
governo si fanno ancora più 
dure. Le dimissioni di Morii-' 
no e Rognoni sono state chie-.. 
ste' ancora una volta a gran/ 
voce. E' questo il quadro del
la situazione negli uffici giu
diziari di tutte le più grandi 
città: Roma. Milano, Torino, 
Nàpoli. .;.'. v . ''r -',-".'. V ' 

La decisióne di proseguire 
l'astensione da tutte le udien
ze! penali e > civili è stata pre
s a dai magistrati romani ieri 
a tarda aera, a l termine di 
una lunga e tesa assemblea. 
Alla proposta dello sciopero 
(che non riguarda la norma
le a t t iva i istruttoria) e che 
prevede per lunedì prossimo 
un'assemblea di verifica dek 

- le decisioni adottate in mate
ria di sicurezza dal governo, 
ha aderite la grande maggio
ranza dei magistrati, compré

si quelli, come i colleghi di 
Mario .Amato, che ^ avevano. 
proposto 'Con un documento 
là contimiattone de l -Woccó 
delle udienze a tempo inde
terminato. La stessa assem
blea' ha.'decisa di chièdere tei 
convocazione, del comitato £Sr 
rettWovdell-Associazione \)ma-' 
gistrati (molto spesso accusa-: 
ta feri di : inerzia e ,di-;teti; 
tanza sull'intera vicenda) en
tro il 5 luglio affinché indica, 
ma sok> per un giorno, lo 
sdopero nazionale di tutta la 
categoria. Si chiede inoltre 

• la sospensione. della chiusu
ra estiva di ^Camera e Se-, 
nato fino a che non vengano 
approvate misure urgenti per 
là giustizia. "-'- •'•: 

\ La protesta, dunque, non si. 
i ferma. É' , una . situazione. 
quella romana, che trova ri
scontri tra i magistrati di Mi
lano e di Torino dove anche 
ieri te aula dei tribunali èra

no vuote. A Napoli ieri, sì è 
. deciso^ per{ la « fermata > nei ̂  
.giorni 3 * 4 luglio. \. 
J La decisione di continuare:' 
1' agitazione 'non era affatto 
scontata.. nonostante che so
prattutto à* Roma "Io stato" «fi 
disagio dei magistrati e le ri
sposte de) governo • (giudica-

. te sempre severamente .jn a*; 
sembìea) lasciassero prevede
re fl proseguimento dell'agì-
taiìone. Da molte parti è sta
ta sottohneate la gravità del-
la foroa di tetta «dottata dai 
magtetnttl <e v i è stato B.gltK 
sto-zicbtenta^ taóta&italraéBÉè 
accolto, di, i f(filiifw i i l i la 
.protèsta.-teriiliftadii w^tetti i 
tentì^aoDerat} l ' J ^ r f a z i o n e 

vece.' finora*, è stata sempre 
a guardare: ': ;^^ >:;.;V> 

B̂  ViaiaD'assembtea, ind ia 
capitale, l'ha dato utt 
<ii Mario Amato, 
Afmati: ba tetto un 
te, approvato: (I giorno, prima 
al^wraniiiTftfl dal affaHfatL awi 

cui sono state presentate, al 
governo nuove, proposte e pre
cise 'e attuabili —•̂ haiiiM» W 
nutò a sottolineare 4- nel tenf-
po massimo di due giorni >. 
Eccole: si chiede prima di tut
to'il potenziamento delle strut
ture di polizia giudiziaria.v;..; 

; "Sui ' problema' delia - sicurez
za i sostituti hanno avanzato 
una '. proposta nuova che ha 
accolto il favore di tutta l 'as-: 
sembtea. l o pratica »i dpte- ; 

de un servìzio di scorta «cè^;J 
traHirató»; par tatti/ i B I I I M 

strati « cfce «te informato a ! 
'"'̂ '""""'""'[_ m,/. "}v&-\ 

dei aervizi disponi' f 
biH (a volte — è stato detto - i 
te auto ^ te scorte affidate ad \ 
un stogitièó magistrato riman-^ 
gono iaÉtttv«.per motte óre al t 
giorno) è ixotèzìone. nei li- •: 
miti del possÀite e nei ri
spetto delle priorità, per tutti . . 

Ttxpo punto, l'istituitene di 
oo servizio di vigflanca attiva 
presso te abitaaioni def mag*-

Sulla opportunità di - prose^ 
guire.l'agitazione, i , sostituti 
hanno parlato chiaro: «Chie
demmo fatti al governo tre 
mesi fa quando in quattro 
giorni uccisero tre giudici. 
Scioperammo tre giorni ma 
poi il govèrno si è dimentica
to di noùi. ». Sulla inerzia del 
potere esecutivo e sulte gravi 
risposte-date suite uccisione 
di Amato dai ministri Merlino 
e Rognoni è tornato sùbito do
po un pretore de] lavorò che 
ha tetto un doro documento 
approvato alla isianimlta ; da 
tutta la sezione. - Si' chiedono 
esplicitamente te dimissioni 
dei due ministri (te richtesta 
è stata accolta da un applau
so prolungato), si chiede al 
CSM di scegliere i futuri re-
sponsabOi di uffici fondainen-
tal i -come là Procura (dopo 
le dimissioni del capo De 
Matteo) con ineo^nvocabili cri
teri di professionalità " ' 

Bruno Mis«r«ndino 

Celebrato Jeri# presente Pertini, i 11 28° dei Ctpo 

La polizia fa il 
della lotta al 

ROMA, -— n Corpo delle 
guardie di P S h a celebrato 
ieri in tutta Italia» 11138. an
niversario della fondazione. 
Alla <**M*iTTKmifl centrale, svòl
tasi presso l'Accademia - di 
polizia in .Roma* è interve
nuto U Presidento Peróni, 
che h a consegnato 14 ricom
pense al valor militare e ci
vile ad appartenenti alla P S ' 
distintisi i n operazioni di 
servizio, nel corso dei 1879. 
n : senatore Valori e l'on. 
Scalfaro rappresentavano i 
due rami del Parlamento. Fra 
i presenti i rappresentanti 
d o l a magistratura, il capo 
delta .potato. Corona*, e te 
più alte autorità militari. •-

La erri monta d i ieri a Ro
m a è stata l'occasione per. 
trarre un bilancio, della W 
ta alla criminalità e al ter
rorismo. Lo h a fatto il mi
niatro Rognoni, Il qvate h a 
detto fra Taltro che « sta tara 
tratto ii strutta è staio per
corso* e che «it tentativo 
dei terroristi è faOtto, grm&t 
aJTimpegwo 4eUe forze di pò-. 
tizia e ad un jm efficace 
coordhtamentc con i servìzi 
di sicurezza*; Rognoni ha 
poi detto: c G a e i se si do
vesse spezzare tt vincolo del
la solidarietà nazionale nel
la lotta contro tt terrorismo; 
guai se si interrompesse il 
circuito fiduciario e di col
laborazione tra la gente a 
le istituzioni*. 

T risultati ceaertU, ottenuti 
dalla polizia nel corso del 1*79 
nei vari campi di attività, il 
contributo, di sacrifici'e di 
sangue, dato dai poUstottt nel
la dura lotta al terrorismo e 
alla criminalità (15 caduti e 
1.0» feriti in servizio) sono 
documentali in una pohbhca-
zìone fornita dalla direttone 
cenerate delta Pft. DartasUni 
orini sano stati inferti alte 
orsmntaasstoni terroristiche 
(9*7 in tosate fJt amateti) in 
rwruootare a «Prima linea» 
(sono stati arrestati 1 pte-
suati responaaMI dagli omici
di dei fiódtal CtalM e Atassan-
drtoi. isrsvsnte di PSDtont; 
si e di altri etto •HaailiiW 

a Plrenaa, Torino, 

Milano e Napoli) e alle «BR». 
con l'arresto di Prospero Gal-
linari. Diana Calogero, Vate-
rio Morucci e Adriana Faran-
da, nonché con la scoperta 
di numerose basi terroristiche 
a Roma, Jesolo e Udine. 
• Da ricordare anche il tem
pestivo ed efficace intervento 
della polizia a Napoli, con la 
cattura dei componenti U 
commando che aveva ucciso il 
consigliere regionale de Pino 
Amato. : 

I medid 
a Pertinir 
enumero 

programmato » 
all'università 

ROMA — i n una lettera 
a Sandro Pertini. il presi
dente della Pederastone 
nazionale degli ordini dei 
medici. Bolo Parodi, solle
cita nnteressamento del 
presidente della Repub
blica perché sta introdot
to. ala nel prossimo an
no scolastico, attraverso 
un decreto legge, il «nu
mero programmato» nel
le facoltà di medicina. 

Secondo te tetterà* « s e 
non saranno assunti ido
nei provvedimenti, oltre 
trentamila nuovi studen
ti, a partire dal primo a-
sosto prossimo, si iscrive
ranno al corso di laurea 

in medicina. Risulterà co
si vanificata ogni iniata-
ttva volta ad assorbire 
nelle strutture del servir 
aio sanitario nazionale le 
migliala di medici gu\ ora 
disoccupati e sottoccupa 
t i» . 9un*«urgerne del ca
so in esame _ 
poi la tettata — non 
Trebberò 

». 

di maturità 
per 380 mila 

,1 <>V " OVVAt'A 
• ••».,: .*..- C t r* * 

; « 

tori di flS casi.sa 
coiaégnente dentmclà — nel 
corso del *7»—di 181 persone. 
155 deUe quali in stato di ar
resto) il traffico della droga 
(sono stati sequestrati L418 
chili di sostanse stupefacen-.. 
ti; 2247 persone denunciate,' 
1.920 gii arrestati); la ricer
ca e il sequestro, di armi ed 
esplosivi, ecc. 

Significativi, nonostante la 
carenza di uomini e di mes-
zU anche i risaluti «eia po-
lizia sdentUlnS • Ydl «sèlla 
giudirisàta, fetaajMoil< 
date, di freBtté^-lerrwyuinae. 
e postale; dai'servizio aereo 
della PS. nonché dal «113». 
che nel 1979 ha compiuto ol
tre 2 miltenl d'atterrenti, uno 
ogni quindici secondi. Tra
mite rinterpOU sono state ar
restate ed estradate In Ita
lia 104 persone mentre la po
lista Italiana ha proceduto al
la. cattura all'estero di Pre
da e Ventura, condannati air 
ergastolo per la strage di 
Piazza Fontana. 

Tre le ricompense al va
lore concesse a militari e fun
zionari di PS, cinque sono 
«alla memòria»: tre meda
glie d'oro al valor errile at
tribuite al vice-questore Gior
gio Boris Giuliano, a—assi 
nato dalla mafia a Palermo, 
all'appuntato Osvaldo Canto-
re. ucciso a Carpi (Modena) 
mentre tentava di bloccare 
alcuni rapinatori, e all'appun
tato Francesco Evangelista, tt 
popolare «Serpico» del quar
tiere Trieste di Roma, ucciso 
da terroristi fascisti davanti 
ad una scuola. Anche due 
deTte sette medaglie d'argento 
consegnate ieri sono «alla 
memoria»: ejeette attribuite 
al brigadiere di PS Antonio 

.-•V'-.5-5"'à*l-:? 0 ? . - - J U -

ROMA — Domani circa 380 
ìnlla studènti (pochi òTplù ~ 
rispetto all'anno ;corso) Ini
ziano le/-prove tìl maturità. ; 
La formula è sempre quella 
5sperimentale » Militarodotta* % 

i undteiìànnl fai Sì Cominciai ] 
; ooJ Qlaàalco t e m a di ltaliarip • / 
. (domani'-appuntò) 'sì prose- ̂  
5 gue 11 giorno dopo con la 
seconda prova scritta; 0 gra
fica.' a seconda "digli Hndi-

srtezl'dl studio, sabltd ^o7?') 
';pò|com^élanp i%!cgUptiJ[l p\ 
v'ehé. : vertòno^su^tìue^màt^f*• 
rie : una scélta' jialìo* stu- ^ ̂  

• dènter ràitra'daiìà'compifé^^ 
sione esaminatrice, su una 
rosa di quattro stabilite, 
qualche mese ''fa%daÌAminlt '•* 
stero. Poi, 'entra' tré, gioirT '• 
ni' dal tèrmine di tutti .1 
colloqui, saranno resi noti 1 

; risultati^' s , -Y ; 

l f Le pròve orali Inlzierarv;^ r 
'46 inori prima di tre^'non^ 
oltre cinque giorni» dalla 
seconda prova scritta (per 
•la niaturìtà"artistica la, se- ; 
èondà pròva'scrìtta''doriti- '/ 

.nuèrà lunediare martedì B). 
1̂1 tèmpo a dlsTK)s(zk»nè î er 
il tema di italiano è di 6 
ore, riientre per la seconda 
pròva Vàrià'sécoridò'i'casi ' 
é sarà indicata «"in calce al > 
tema»: iCJtttest'arinònon dò- * * 
vrebbe^ripetersi il èarosellpj 
dei coitomissari ; d'esàfri'e,""' 
spesso'-• trasferiti da tiuna>••* 
clttèv àU'àltttt^é-coniunque ̂  
sempìNB pTOvériièriti'dà isti-'-
tuti óMyers'f da;qùénrìiì cui., 
gìudicaiio ;^a ' ; «maturità»,,; 
dei ragazzi (tfarinie. che il f 
cosiddetto « membro, Inter-,, 
no », òhe dovrebbe funzio
nare dà^ trait d'union 'con
i a : 'p?ecedentè, 'carrièra • de- ' '• 
gU studenti) ; Receritémeh^ 
te 11 Consiglio "dei ministri-' 
ha, /infatti, approvato-un ^ 
decreto cori •' còl' vengono1 ' ; 
adeguate le Indennità al. r 
docenti . impegnati nelle,.-
sesstonl.d'esàriie. .. ,, ':%\i: 

I prealdentl- delle icom^ • 
missioni percepiranno una • 
irkteririità forfettaria di 
SUO mila lire sia in sede \ 
ohe fuori sede (precedei!-
temente era di 150mlla lire , 
in sede e 200.mila fuori sé- • 
de). Gii;al1^ docenti per^ 
cepirajino i » m ^ 
(contro le precedenti 100 
mila In s*d%é 120 mila f*o-
rl se<te)^ln^6f^ pef^chi^e ; 
mipegnato l fu^Sed* , 3 m \ 
prevista una « diària » glor- . 
saliera 41 23^00 ,lire. Si 
spera.òMriqtie;eae^esVànP '-* 
nodiminutecanoicertifica-: . 
ti medici; abbbnoa'iitémèn- ' 
te presentati in passato 
per. sfuggire .ad .un impe
gnò iridubblariierite gravò-, 
ao e mal remunerato.;' ; 
- 'intanto, con grande len- =. 
testai affluJscono ; i primi 
dati riguardanti l'esito de
gli scrutini Sembra cosnòn- •:-' 
que stabile, la attuazione 
per elementari e medie in
feriori. mentre si registra 
un aumento di bocciati e 
rimandati nelle scuole se
condarie (soprattutto nelle 
prime cjassl). Non manca-
no neppure èssi « patolo
gici», come quello dell'isti-'[ 
tute professionale <Doria> 
di Clriè (Torino) dovè nel-. 
le prime classi gli inse
gnanti hanno bocciato 11 
42% degli allievi e riman
dato 4139% ; o quello di una ; 
prima dei retnminite tBan~ 
torre dl'Santaròsa»', sèm- -
pre a Torino, dove ta una 
prima classe di 29 ragazze, 
5 si sono ritirate durante 
ranno. 9 sono state riman-

.U.HÌ J6'. 
una*?, mano 

•pcè -$c6hiiggere' in * Calabria 
la mafia è là DC >> 
Compagno Reichlin. 

n i 
> J 

l.ùj^a sola specie, .it\a.cqn,.m complesso di 
tjoriefd molto 'differenziato'regionalmente, al 
puntò che tfèìr alcuni esso 'andrebbe meglio 
definito come *.un gruppoxulligeno di for
me nate per mutazione ed ibridazione ». 

Le scoperte di Ebla avrebbero assicurato 
una possibilità altrove impensabile, òvtyro 

ter-
evi-

ili 
testi 

_ _ _ _ rie- ' 
validi esponenti di quél movimento che ha chezza'dYinformazhni'dlrèU^ 
ti coraggio di denunciare ogni sopruso e agricole1 e commerciale potrebbe non esse-
malefatta dei mafiosi e dei loro,, alleati : re^mai più disponibile. ....• .*.-../,.•• ^ 

Ì4W3W\tl{M^lFW¥'r*W1!0XXl ^ t e b islidétje;presumere che^nohf tutti I--.V 
^ W $ì?t0-'W"^^^Hft^^' *°u' vi»#«^àhe;scopriremo saranno)ùtili alle -

«.««« . . - „„„ „ ppSire ricerche spcQifivhe, ma potrebbero .in-. ^ 
T formare altri settàri ò ihdirizzl'di ricerca. \-

Se esiste una richiesta specifica in questo 
senso non ci sembra che alcun Direttore 
di A scp i , no* importa quanto dotato in tèr-

• {',mini-di, * fiuto*;, per citate GÌ Fatlucchi, 
pòssa disporne a suo-piacimento. ^. -. 

• , ' N . , 

dei 'concerti perché anche i giovani di qui 
si interessano di musico. Una cosà deve •' 
essère chiara, e cioè che tutta questa or--
ganizzaziane deve essere svolta da compari 

1**3 !«*•>* *** * • (Sòverato^ * 

nstltuto meglstrale «Ten-
ea » «i Milano, nelle prime . 
1-prssnossi seaW asta *>M, 
g*t s e n t a ' ( » 1 toscsatl.^25't 
rrimandatl. IftPglf u&kW 
doni). 

ti 

Mea, e alla guardia 
Oltana, uccisi entras i tt 3 
maggio deuo scorso sano a 
Róma, in uno" storitro a fuo
co con 1 terroristi. 

' 5K 
f i p-

ROMA - I l 
il cape detta « 

cea te veeeva'dl. 
r S^sT|nB a ^ M l V ŝ B VOT 

sai - 9 H ^ p W ^ | Ì a a | W M ' '' WuWW^^^Nm ' ^ p V s a r V ^ P a W ' " ^ V "" - ̂ M B I S P V P V B A B S ^ B P ' 

morteoì alla : COMMÌSSÌINW Mara 
, - • < . . 

te stane, è 
che ! 

ROMA — Martedì prosfilmo 
la Commiartone Moro ascol
terà il generate Cario Alber
to DaHa Chiesa. La seduta 

i te 
ita dei 

carabinieri. 
Ieri, • intanto, 

deputati e 
ascoltato fino a tarda ora 1 
capi dei serrisi di 
Alle ÌSJI neT Mila di 

Maculo, che oaatta ta 
è entrato 

i quaranta 

11 

vista JM.I 
che dopo avere ha 

tari. Solo a tarda se 
Comonaaione ha potuto 
tare il fenerate Orasstoi, 
cagò_det BT8DB _, . 

Ssconds quanto ha riferito 
al starnaltaa fi 

******* da flaataeita 
c e d u t a , di stata 

' a v a ffisMBl 
lo 

tatti 

infetti km 
alte fBtatt e 

D te t ss*, ehi 
rt»«? Per fl 

c'è ss 
H attèso 

LORENZO COSTANTINI 
esperto in biologia .-

*~. MAimiZIO TOSI r • *.">. 
ispettore archeologo per la "Il 

-- 'Preistoria- del 'Mèdio Oriente ^' 
(Museo Nazionale d'Arte Orientale - Roma) 

{ . ! 

• M U ! i 1 ' » •>>•• 

go™'$uésti interrogativi ip&rché''il prògéito 
^cherlatmàfia?ha'nn-attò-è 'quello di' sco

raggiare sempre di più colorò che vo-
?gliono cambiare le cose e.ydi conseguenza, 

Àrelegarli al silenzio a .alta, fuga'.; Questo 
^prpgètìó.puHroppòi^sta-passanddi e che 
^sjlafpàssQndo lo^sajppidmo; poi) giovani che 
"qui viriamo e cliè" vediamo sempre di più 
molti nostri compagni4 perdere ógni fiducia 
e sottomettersi al loro volére. Il clima che^ 

ìc'è opgi'in Calabria Ui•possiamo -conosce- \: 
^rè (solo-[nói, 'che ài esempio il 25 aprile. { 
~'ci'*'stàmo visti'fchiamate € terroristi» dai'"_' 

carabinieri perché attaccavamo sui muri . 
dei ì manifesti per la pace e la libertà.". ,* 

ÌEcco'i perchéinòi''chièdfamò ài parìito'iihd:^ t»* . j - • « . . 
azione dimostrativa che ci dia il coraggio L i n d e c e n t e Che 1 p o v e r i 

« <«i«??tef? mm*m* ^ ^ ^ t f ^ d è b b ™ biu • •^ani' 
ce manifestazione come quella per il com- UCIMMMIU p a r u r e u i | » i u 
pagno Peppe Valarìoti (dove ci doveva an- r„rn j i r ^ f - ' /. 
dare tutto U Comitato Centrale per dire ,V -a™: ' f ? ™ ' . -̂-•- : : - ; 

';fino*;àtia malfa), La mafia, se,ne frega , - i è ^ f ""• W * " 0 pensionato tscrttto al 
Ideile nostre interpellanze parlamentari per-J,,:?&$> ffll&-f&^.P^i&*g&i'!. 
. cHé dieirp^ c\è sempre, quale/té potente an- " - —-
Vchè Jn Parlamento *̂  '"-" ~•--'-*---- **-

le ùltime elezióni; 'i , . , 
(ancora tessete 'oóì;en^Ì'^Hà:^mo/ia'mj ^^.^ . „ . „ . .- . . . . - - . - • 
fa sentirei sempre 'più ttùtel Cón^empte : iutiere dal Pareto e cioè una poUtica moU 
più frequenza %i' affaccia ti pensiero detta *> 1 ^ «*"£ « favore de» pensionati^Perché 

^fuga aa. questa triste realtà. Una realìà > la forza che* abomino nwla usiamo tutta 
dove un giovane perde tuttavia sua1 dio- r e cort^maggior rigore per imporre al cor 

iventù a. battere i marciapiedi per stare J<vermdc leriforme e, i dirìtttcheilavò-
dietro a qualche * pezzo grosso* e trovarearatori-aspettano dd'annt. 

'perché ÙrUìévo che} voglio fare fai Partilo 

qualche smaniglia» ver quel posto di }a-
. vorq che nello- stesso tempo rappresenta 

la,tua ^condanna perché devi rinunciare ai 
• tuoi ideali, i ••"' .x ••< i.-.'^ }(•• * ' rr----i; 
;~i;Qui. la prima «celta,polit ica cda /are ,è 
i quella •dtKrompere ogni rapporto . eoa Ior 
DG.Epoi vi sono tàre inmative, àppa-, 

(rentemente ina^gin^i, Jna-t che sarebbero 
ben 4 viste . dà mólti '•• compaont.. Potrebbero , 

'èssere, queste: "ctfàzìone almeno nei gros
si centri 'di rddw private '. ìchè ngi„ sarèw^.^ 
mó felici'di gestire; la\creandone.di qual-

"liE'o? proposito d>no/rt/òrmo. dette pensio-
• hi che si sia poHando avanti, devo lame»-., 
-.tate, perché mi iacèa da vyAno, che U prò- , 

blemàdeUa pensione minimo "decurtata del- ' 
} ,la skt^pur.jnodestà somma che i lavoratori, 

emigfànii^perclep^cpnó dall'estero (mentre, 
'le pètòioni^clf»e sup^ano[ ttmìtnmo refanó.. 
tnia^e a V i o ^ i decurtatone)' non viene.'pró? ; 
prio. tenuto présente dal nostro Partito/là, 
dico che è' indecènte che i pia poveri deb
bano pagare di più, e soprattutto gli emi
gratiti "che' hanno lasciato la,famiglia per 

che centro studiriarefem^piu frequenza' '&<ritrovarsi con uria pensione, nemvseno: 
dibàttiti^e conferenze, che non intefeaid- "j^dte^aaH'f l f tr i . Attendo rispósta. 
ito sólo'i compagni dH Nòrd; organizzare 

£.-&. rr*. 

DONATO. LOBATO v 
- •'•''.* '•".'•-•••,-i, , (Tolve - Potenza) 
"-'•" •-••-'--•-• - . , . .rtj i^ fir!-.-'.'':.«ì''!•;• •r.'i'.'i- ".'r<^s 

;.,'.::'• V-:. '. . . 'Z »,'• ~ : • ; • . . . ' , . - ;- ' ' '. ' » • 

''Comunista, non era , , 
dljUKordo col sindacato :é ; ";' ' 
non ha scioperato: è giasto? 

^Unita . 
£*5ÉP>f£^ B*&,W£F1^F HS-^J^yS'-SP £̂  -*4l "^ik 'd Wroprio un nude ver la classe operaia. 

_ \ '•'_•-'• • sporto pubblico dt Bologna (ATC) non ho 

Caro .diri 
rn 

, . , , . / a d e r i t o .alta sciopero indetto dalle tre Con' < 
»• »i.» v mj+^àLì'sindacati? Dico questo perché 

Fatlucchi sulle scoperte di Ebla (l'Unità 
•del 5 giugno 1990) escludeva in modo sbri
gativo l'utilità dei resti paltobotanici nello : 
studio di un sfa archeologico così dovizio
samente € iilumótato ». dai testi epigrafici, e , 
dot resti monumentali. '-.,• 

'". Prima di tutto, ci preme sóttotinearé che 
(non si tratto di una posizione dett'airfrice, 
. ma di una consapevole scelta della Missione 

Archeologica vt Urna détta Università di 
Roma, coi è stata puntualmente uniformata 
tutta la strategìa di ricerca da qstadici anni. 
ben prima- di osando è avvenuta l'eccezio
nale, e 'ostadt imprvredtbìte, scoperta de* 
gli archivi del Palazzo G. Ripetutamente fl 
Direttore della Missione ha afermato la sua 
volontà di restringere U campo di osserva
zione alle manifestazioni sovrasti utturati ed 

• ai repèrti visibili ad occhio nudo alto scopo 
'.di dimostrare che le'antiche civ9tà orien
tati furono fenomeni d'ordine istituzionale, 

.decise dall'atto e preminentemente reatiz-
zatesi neU'OTChttettura e neUe opere alerte. 
<•' (*..) 'fatai lesNisio nel diòatrtfo per mettere 
in luce quali sono i tarmisi specifici in cui 
si sviluppa per la storia deWagncottura la 
questione deU'otivo e fornite qualche ele
mento di giudìzio' per verificare se dopo
tutto quei noccioli d'oliva erano proprio d s 
buffar via! 

L'Otea europaea L. e oggi una pianta ti-
\ pioto ^a^Tkrehì saaAérruasÉ: suQs qutée ài 
è fondata in misura rilevante fuliàu'ntuiiiy1^ 
ne eia ricchezza dei papati rivieraschi, non 
attimo proprio quel mondo cuuàee,joreco e 

.oggi, 18 giugno, ho sostituito • un 
cò^gà'scioperante (non iscritto ad alcun 
sindacato e attesto /sie Io ha detto di per* 

• -sona) prendendomi delle ofese. Io non ho 
((aderito, allo scioperò perché non riteneva 

giusto tornare con U mezzo pubblico-a vuo-
,.to, lasciando s e i disagio tanta gente in atte
sa da ore senza che fosse al corrente detto 

.SCÌOperO. • . • - i .-*. - iri-.;:_.. : • - ' :•"•_•'. • -.••:i-Jf-' • ^ ^ ; 

-': Sono un comunista tesserato e iscritto al 
.sindacato da quando, ho cominciato a lavo- ' 
rare, perché ho creduto e credo tuttora in 

"; questi organismi. Mai se mi si consente, 
questa volta crìtico Ji sindacato per te mo-

'-; dalttft delio scioperò, cioè fatto senta awer-
( tire Yutenza e senza programmare distri

buendo votóntint, accaparrandosi cosi' l'an-
: tjpatta dei atìaduó.'•.-, .,".-

A tùia patere, ta eertenta.ht atto noni 
' sfata capita da porte dt alcuni lavoratori: 
- qualcuno ha. cercato • di iti urneatalùiuilu 

promeffeiido cose'the al: momento sono 
imtttuabfti tenendo conto detta realtà, dei 
Paese. - Faccio appetto a questi lavoratori ' 
perché prendano coscienza e riflettano '— ' 

'. conte pure U sindacato —*- e si conduca tuia 
; battaglia insieme agU utenti, (krvoretori e' 

pensionati) perché solo setti s i può ragghtn-
gère Ù nostro obiettivo, f / > " ,. '_" 

BINO HKÈIX 

A ? > .1 
Là'strada giusta e 
delFopposizione alla DC 

A 
ette-

dei loro fratti e semi, ro tea tia-opata e di 
_gfoa laaga superiore sta al tino sta: s i se-
Iséme, le f4sm e*re : ' s ta i ta W 

. ^T— -J.^dìieffun, i ' '*•" 
fe^M-Tlfcfsn^à» «teddeste detta «scelte dei-

», fi legge suWoccmpazione giovani
le, i piano decennale per t'edifata, ta legr 

mi i i l s tata ' • • sastegao camme, te legge 
ta Medio Onesta tra il Vi ed U TV » patti agrari, ci rórdsso i 

m^emuo eTC-». noe joftaato_pér. wdiscasst ~.. cut "ta DC -ha 
pregi di patatabitità e vaiare nutritivo net- ctOaborazumé. Ingrati—su setta gesta » / v 

e se t VSTMS e 

e 
che i muttàH elettorati del 7 7 , 7 9 • 

at

tamente superiori, ma anche e 
per fatti legetLaMé economia dì 
L'OkmJui wWgM d e n rese per 
riaiestimeato dt te foto 
H suo otio è edotto ad s a 
freaV a t t e n u a i ; «a» es 
lungo wrrèspàrtaló Wicta 
sto caot atre erte con poco sforza 
una risorsa eccezionale, del tutto 

m% MHWW meawTTvneD. MJU ofria ur
ta nctas ceitarstavesta si 

' «tarestasepià 
di 

79 hanno messo inequivocebumente ta evi-. 

Cosa dire poi del stataste dt potere delta 
DC, degù ostirtdl tassrta, de3e comisìùni, 
dei rftenfeftxmt, delta ssys/tasiosi, delta 
csaasseass con bancarottieri e mafiosi? Co
inè sud d siastaste cwe tatto questo te vtos 

cita ita 
• Vi 

per te 

Sue dst JtuL secete i 
cone tares ta a 

ulsitewsta e 
cotte, fra s TV ed i IH mi-

Dm 

qui net meridione, accettare 
ta DC? 

•sta dori ftafno ri 
%"•*•* sua» e e f sasusiBt vsa^as> asuunp%s^qMm^^mmg saja;* 

ta DC ed ai; suo statassi di potare è te 
ftastav Torssre aas'seaucs di sétt-

e statale a eaeBs deste 
ta-

^ dei 

MATTIA VTTALX -: 
CeSate. K I dsl'ENl (Nesofi) 

Jttjper oost atre, 
VOBSswK siW 

,»^ 
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